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PRIMO PIANO 
Alcol, emergenza giovani: 40 ricoveri ogni week end  
di Rossella Conte 
FIRENZE, 21 novembre 2014 - Settecento segnalazioni di intossicazione da alcol solo nella 
notte di Halloween, circa 40 quelle che arrivano da un weekend, un po’ più sopra le righe. Poi: 
sono 8mila gli accessi all’anno tra pronto soccorso e ricoveri in ospedale per problemi legati 
all’alcol in Toscana, circa 4mila solo nella città di Firenze. E’ il (triste) bilancio delle folli notti 
del centro storico fatto di promozioni ad alta gradazione, tour dello sballo, drinking games e 
serate all’insegna dello shot and go, del bevi e vai, del bevi finché ce la fai. Questa volta la 
denuncia arriva dal centro alcologico toscano. Valentino Patussi, il direttore, sul tavolo mette i 
numeri: «Il 19 per cento dei ricoveri nell’ospedale di Careggi è dovuto a problemi causati 
dall’alcol. E circa il 60 per cento riguarda persone comprese nella fascia d’età tra i 30 e i 50 
anni. Il problema – va dritto al punto – riguarda anche gli adulti che avrebbero bisogno di corsi 
di educazione proprio come i più giovani. Patussi fotografa con numeri e casi alla mano il 
quadro delle notti alcoliche della città, denunciate ampiamente dalle cronache. "Ci troviamo di 
fronte a tanti gestori, sia di locali che di minimarket, che vendono a ragazzi di età inferiore ai 
18 anni, bisognerebbe chiedere i documenti ma in pochi lo fanno. Le segnalazioni che ci 
arrivano sono numerose – prosegue –. Nell’ultimo periodo ci sono più controlli, ma le sanzioni 
sole non servono a niente: ci vogliono misure più forti. Chi sbaglia deve pagare perché non 
dimentichiamoci che nel somministrare o vendere alcolici ci vuole molta responsabilità. Il 
consumo di alcol incide seriamente sulla salute pubblica: è causa di alti tassi di morbilità e 
mortalità. Si parla di circa 200 diverse malattie e del 7.4% di tutte le disabilità e delle morti 
premature". In Toscana, Firenze è la città con maggiori problemi legati al consumo di bevande 
‘super’ per via dell’alta percentuale di turisti, di studenti stranieri e della vasta offerta di serate 
e iniziative ad alta gradazione e anche del numero di esercizi che ‘trattano’ l’alcol: da 
un’inchiesta de La Nazione è emerso che solo gli alcol shop sono 457, ben 264 nel centro 
storico. Palazzo Vecchio ci sta provando a regolamentare le bravate ‘di quelli della notte’ e le 
ordinanze anti alcol proprio la settimana scorsa hanno portato alla chiusura di 13 minimarket. 
Ma è davvero un’ordinanza la soluzione dei problemi? "Non credo – non usa mezzi termini 
Patussi – che un divieto possa mettere fine all’eccessivo consumo di alcol ai giovani. 
L’ordinanza non è altro che il frutto di una lotta commerciale tra locali e minimarket che serve 
a poco, perché ripeto, dati alla mano, non sono solo i giovani il problema ma anche gli adulti, 
quelli che consumano e quelli che vendono. Tanti gestori avrebbero bisogno di corsi di 
formazione". 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Lombardia: 33.992 incidenti stradali nel 2013, in Provincia di Sondrio i casi mortali 
ridotti del 47% 
I risultati di uno studio su scala regionale mette a confronto i dati di ogni Provincia 
lombarda 
21.11.2014 - Nel 2013 in Lombardia si sono registrati 33.992 incidenti stradali con lesioni a 
persone, che hanno causato 438 morti e 46.956 feriti (rispettivamente 18,7 per cento, 18,2 
per cento e 13 per cento del totale nazionale). E' uno dei tanti dati contenuti nel rapporto dal 
titolo `L'incidentalità sulle strade della Lombardia ́, redatto dal Cmr (Centro regionale di 
Governo e Monitoraggio della Sicurezza stradale) di Regione Lombardia e presentato oggi a 
Palazzo Lombardia, nel corso della Quarta Giornata Regionale sulla Sicurezza Stradale.  
Dallo studio, che rielabora i dati forniti da vari Enti (Istat, Aci, Ministero dell'Interno, dei 
trasporti, della difesa, Upi, Anci, Polizia stradale e centri di Monitoraggio regionale), si evince 
che ogni giorno, durante il 2013, si sono verificati mediamente 93 incidenti stradali che hanno 
comportato lesioni a persone e precisamente la morte di 1,2 persone e il ferimento di altre 
128. Lo studio mostra anche, a partire dal 2002, un trend positivo in Lombardia, con una 
variazione percentuale annua decrescente e una riduzione di tutti gli indicatori (ad eccezione 
dei morti per gli anni 2006 e 2012). Sono 111 le vite umane risparmiate sulle strade italiane 



nel 2013 (oltre il 20 per cento in meno rispetto al 2012), associate a una riduzione meno 
consistente del numero sia di incidenti (4,5%), che di feriti (-4,3%). Nel complesso si è 
registrata una costante riduzione dell'indice di mortalità (morti ogni 100 incidenti), sia per il 
territorio nazionale (1,86 per cento) che per la Lombardia (1,29 per cento). In costante 
crescita invece l'indice di lesività in Lombardia, che conta, nel 2013, 138 feriti ogni 100 
incidenti e che comunque risulta inferiore alla media nazionale (142 feriti ogni 100 incidenti). 
Nel confronto tra il territorio nazionale e la Lombardia è evidente che, per entrambi gli 
indicatori, la Lombardia influenza l'andamento nazionale, pur presentando valori inferiori, che, 
nel 2013, vedono una forbice di 0,58 punti per l'indice di mortalità e quasi 4 punti per l'indice 
di lesività.  
La Lombardia si piazza così al terzo posto tra le regioni italiane per minor numero di decessi 
causati da incidenti. Nel confronto tra le regioni, la Lombardia, pur contando in valore assoluto 
il maggior numero di incidenti, morti e feriti, mostra indicatori di mortalità tra i più bassi, sia 
per il numero di morti (4,39 morti ogni 100.000 abitanti) che per l'indice di mortalità (1,29 
morti ogni 100 incidenti). 
Il Programma europeo di azione per la sicurezza stradale 2011-2020 prevede, entro il 2020, un 
ulteriore dimezzamento del numero dei morti sulle strade e una riduzione dei feriti gravi. La 
variazione percentuale del numero dei morti, osservata annualmente nel periodo 2001-2013, 
mostra l'evidente diminuzione della mortalità; sotto questo aspetto la Lombardia mostra una 
flessione più consistente dei morti di quanto rilevato a livello nazionale. Con riferimento al 
contesto europeo e nazionale i tassi di mortalità (che permettono il confronto tra i diversi 
territori), calcolati come rapporto tra il numero dei morti in incidente stradale e la popolazione 
residente, evidenziano una riduzione per tutte le zone considerate, ma più consistente per 
l'Italia e la Lombardia (-13 unità per milione di abitanti) e -11 unità per l'Ue 28. Per quanto 
riguarda poi la stima dei costi sociali, ossia il danno economico subito dalla società e 
conseguentemente dal cittadino, derivante dall'evento incidente stradale, in Lombardia il costo 
sociale dei sinistri stradali con lesioni a persone per il 2013 è stato di oltre 3 miliardi di euro, 
pari a 302 euro procapite, dato che risulta maggiore rispetto alla media nazionale (296 euro 
procapite), secondo i parametri forniti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (Mit).  
Su scala regionale, maglia nera alla Provincia di Milano, dove si concentra il 43 per cento degli 
incidenti, il 42 per cento dei feriti e il 24,7 per cento dei morti. Seguono a distanza le province 
di Brescia, Bergamo e Monza e Brianza; quest'ultima mostra l'indice di mortalità più basso 
(0,69 morti ogni 100 incidenti) seguita dalla provincia di Milano e Varese con indici di mortalità 
sensibilmente inferiori alla media regionale;. Le sole province di Milano, Lecco, Monza e 
Brianza presentano indici di lesività (feriti ogni 100 incidenti) inferiori alla media regionale.  
La riduzione più consistente del numero dei morti nel periodo 2010-2013 si è registrata a 
Sondrio (-8 morti pari a -47,1 per cento), seguita da Cremona (-18 morti). La provincia di Lodi 
mostra invece una tendenza negativa (+5 morti pari a +41,7 per cento); la provincia di Milano 
presenta variazioni percentuali superiori alla media regionale e numericamente significative 
con -3.511 incidenti, -33 morti e -4.982 feriti). Dall'analisi dei dati degli incidenti per tipologia 
di strada risulta che sono i centri urbani i luoghi dove avvengono il maggior numero di 
incidenti, anche se presentano il più basso indice di mortalità (0,71 morti ogni 100 incidenti). 
Nel 2013 sulle strade urbane lombarde si sono verificati 27.263 incidenti (80,2 per cento del 
totale), che hanno causato 36.288 feriti (pari al 77,3 per cento del totale) e 194 morti (pari al 
44,3 per cento del totale) con un indice di mortalità di 0,7 morti ogni 100 incidenti.  
Strade provinciali le piu' pericolose, dall'analisi dell'indice di mortalità, emerge che l'indicatore 
di mortalità nelle strade urbane è 0,6%, raddoppia per le strade provinciali entro l'abitato 
(1,2%) e si quadrupla per le strade statali entro l'abitato (2,5%); strade provinciali e statali 
all'interno dell'abitato non solo confermando la loro pericolosità, ma risultano in crescita 
rispetto sia al 2010 che al 2012. Nel 2013 assistiamo a un'inversione di tendenza degli 
indicatori anche per le strade fuori dall'abitato, che, pur confermandosi tra le più pericolose, 
vedono diminuire il numero di incidenti, feriti e morti.  
Gli indici di mortalità più elevati si registrano nelle strade extraurbane e precisamente sulle 
strade provinciali (4,1%) e sulle strade statali (3,7%). Sulle strade extraurbane si registra un 
miglioramento soprattutto della mortalità (-26% dei morti sul 2012), la maggior parte degli 
incidenti si concentra sempre sugli stessi tratti, come evidenzia lo studio `Localizzazione degli 
incidenti stradali 2013 ́ realizzato dall'Aci. Tra le maglie nere, al 3° posto nella graduatoria a 
livello nazionale, si trova la Tangenziale Est di Milano (tratto tra Cologno Monzese e 



Brugherio), con 14 incidenti per chilometro. Fra le strade più pericolose per i motocicli, invece, 
entra nella classifica la SS36 del Lago di Como e dello Spluga, che si colloca, sempre a livello 
nazionale, al 13° posto, con 5 incidenti per chilometro.  
Ben 47.394 le persone infortunate nel 2013. La maggior parte degli incidenti stradali avviene 
tra due o più veicoli (77,8 per cento), i restanti casi (22,2 per cento) vedono coinvolti veicoli 
isolati. Le tipologie di incidente più frequenti sono lo scontro frontale-laterale (42,4 per cento) 
tra i veicoli in marcia e la fuoriuscita o sbandamento (43,8 per cento) tra i veicoli isolati. 
L'indice di mortalità mostra come lo scontro frontale sia la tipologia più pericolosa (4 morti ogni 
100 incidenti), seguita dalla fuoriuscita di strada (quasi 3 morti ogni 100 incidenti), dall'urto 
con ostacolo (2 morti ogni 100 incidenti) e dall'investimento di pedone (quasi 2 morti ogni 100 
incidenti).  
La voce `investimento di pedone ́ presume il coinvolgimento di un solo veicolo, in realtà i 
pedoni morti sono 73; la differenza (6 pedoni) è stata attribuita, dagli organi rilevatori, a 
natura incidente `tra veicoli ́. Tra le 47.394 persone infortunate nel 2013, il 61 per cento 
(28.939 unità) è rappresentato da individui di sesso maschile; rispetto al 2001 aumenta di 5 
punti la quota percentuale delle donne infortunate, che passa da 34,6 a 38,9 per cento nel 
2013: nel dettaglio aumenta di 5,4 punti percentuali la quota delle conducenti donne, di 4,3 
punti le donne pedoni e di 2,7 punti le donne passeggeri. Continua anche nel 2013, per 
entrambi i sessi, la diminuzione sia dei morti (-1,4 per cento delle donne e -6,1 per cento dei 
maschi) che dei feriti (-29,1 per cento per le donne e -18 per cento per gli uomini). Infine, dal 
rapporto risulta che nel computo di `morti+feriti ́, oltre i due terzi dei conducenti 
appartengono alla fascia di età 18-54 anni; 2 su 4 passeggeri appartengono invece a quella 
18-24 anni, 00-13 anni e 25-29 anni; per quanto riguarda poi i pedoni, si distribuiscono 
abbastanza uniformemente in tutte le classi. Gli indici di gravità evidenziano la prevalenza 
delle classi anziane (70 e oltre) sia fra i pedoni (media 3,5 morti ogni 100 pedoni infortunati), 
che fra i conducenti (media 2,3 morti ogni 100 conducenti infortunati) e 2 passeggeri morti 
ogni 100. Il valore massimo si registra nella fascia di età 85-89 anni, con oltre 7 pedoni morti 
ogni 100 pedoni infortunati e quasi 5 passeggeri ogni 100. 
 
Fonte della notizia: valtellinanews.it 

 
 
Sei mesi al papà di Tommy, morto a 6 mesi nel frontale 
Moreno Da Rodda concorda la pena: era accusato di omicidio colposo. La tragedia un 
anno fa a Sernaglia 
di Giuliano Pavan 
MARENO (TREVISO) 21.11.2014 - L'esercizio dell'azione penale è obbligatorio. Ed è l'unico 
motivo per cui la Procura di Treviso, pur considerando la delicatezza del caso e la tragedia che 
si è trascinato dietro, si è vista costretta a chiedere il processo per l'ipotesi di reato di omicidio 
colposo a carico di Moreno Da Rodda, il papà del piccolo Tommy (Tommaso) che morì ad 
appena sei mesi in seguito a un incidente stradale avvenuto a Sernaglia della Battaglia. Il 
giudice, accogliendo le richieste dell'avvocato Carlo Broli, difensore del 34enne di Mareno di 
Piave, ha dato il via libera all'accordo che l'imputato aveva già raggiunto con il pubblico 
ministero Mara Giovanna De Donà, titolare del fascicolo. Il caso, almeno dal punto di vista 
giudiziario, si è dunque chiuso un patteggiamento a sei mesi di reclusione con sospensione 
condizionale della pena, il minimo previsto dall'ordinamento giudiziario. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
 
Udinese, Muriel adesso ha due patenti di guida  
Recapitato al legale del calciatore il documento colombiano, sequestrato in seguito a 
un controllo della polizia stradale in estate a Lignano. Nel frattempo l'attaccante ha 
superato l’esame di guida in Italia  
UDINE 21.11.2014 - È stata recapitata allo studio legale Tutino di Udine la patente colombiana 
del giocatore dell’Udinese Luis Muriel, persa un mese fa, dopo essere stata inviata 
dall’Ambasciata di Colombia in Italia, all’indirizzo originario di casa di Muriel nel suo Paese 
d’origine. La patente era stata sequestrata all’attaccante in seguito a un controllo della polizia 



stradale a Lignano in estate perchè gli agenti avevano ravvisato la mancanza della commuta 
del documento straniero in italiano. Il giocatore si era quindi rivolto allo studio legale che 
aveva fatto riferimento al giudice di pace di Udine, Massimo Armellini. Questi aveva sospeso in 
ottobre l'efficacia esecutiva del provvedimento. Nel frattempo, Muriel ha sostenuto l’esame di 
guida in Italia e lo ha superato, pertanto in questo momento il giocatore è in possesso di 
entrambi i titoli di guida. I legali valuteranno ora le mosse da compiere nell’iter del 
contenzioso, non ancora risolto. Tutti i documenti di Luis Muriel, patente colombiana compresa, 
oltre alla firma del titolare riportano la sua impronta digitale, come garanzia di autenticità 
assoluta. 
 
Fonte della notizia: messaggeroveneto.gelocal.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
All’esame per la patente con telecamera e auricolari: denunciato  
Macerata, 33enne scoperto con un sofisticato impianto nascosto sotto il giubbotto 
MACERATA, 21 novembre 2014 – La polizia stradale di Macerata ha sventato il tentativo di un 
candidato di nazionalità pakistana, H. M., 33 anni, di sostenere l’esame di teoria per il 
conseguimento della patente di guida di categoria B, mettendo in atto una clamorosa quanto 
sofisticata truffa. Poco prima che avesse inizio la seduta di esame, il personale della 
Motorizzazione civile ha notato un comportamento anomalo dell’uomo e ha chiesto l’intervento 
della polizia stradale. Il 33enne sotto il giubbotto aveva una mini-telecamera, posizionata sulla 
maglia in sostituzione di uno dei normali bottoni, dei quali aveva la medesima foggia e 
dimensione. L’impianto era costituito da un trasmettitore fissato sulla schiena con nastro 
adesivo, a sua volta collegato ad un modem posizionato, sempre con adesivo, sul davanti 
all’altezza dello sterno, a sua volta collegato alla mini-telecamera. Il pakistano aveva inoltre 
all’interno di entrambi i condotti uditivi dei minuscoli auricolari del tipo bluetooth.  Tutto il 
marchingegno – secondo la ricostruzione della polizia stradale intervenuta con una pattuglia di 
Camerino e con gli agenti della giudiziaria – serviva a ricevere e trasmettere informazioni a 
distanza e a trasmettere immagini all’esterno. Tale collegamento audiovisivo con l’esterno 
sarebbe servito a conoscere le risposte esatte a tutti i quiz assegnati per l’esame di teoria, che 
ovviamente sarebbero state suggerite da complici esterni, rimasti purtroppo al momento 
ignoti. Per far rimuovere gli auricolari in miniatura dai condotti uditivi l’uomo è stato portato 
all’ospedale. L’intero impianto è stato sequestrato e il 33enne denunciato. Proseguiranno le 
indagini da parte della polizia stradale di Macerata – diretta dal questore aggiunto Stefania 
Minervino – per riuscire a risalire ed identificare gli ideatori e realizzatori dell’illecito sistema di 
superamento degli esami, ai quali ogni candidato promosso, tramite questa ingegnosa truffa, 
frutterebbe all’incirca 1000 euro.  
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
 
Sant'Arpino. Arriva il «metodo dei bulloni» per rubare auto, due arresti 

 
SANT'ARPINO 21.11.2014 - Avevano rubato un'automobile a un uomo con il metodo del 
bullone. Sono stati arrestati dai carabinieri della compagnia Marcianise e della stazione 
carabinieri di Sant'Arpino che hanno arrestato per concorso in tentata estorsione Pasquale 
Crispino di 55 anni e Arcangelo Grazioso di 45 entrambi già noti alle forze dell'ordine. L'arresto 
è scaturito in seguito al tentativo di estorsione nei confronti di un uomo al quale, nella 
mattinata, era stato asportato l'autoveicolo. In sostanza, mentre l'uomo viaggiava in auto, i 



due avevano lanciato dei bulloni in direzione della carrozzeria della vettura e si erano poi 
nascosti. L'ignaro automobilista si era fermato ed era sceso dal veicolo per vedere cosa fosse 
successo alla sua macchina, ma mentre ispezionava la carrozzeria uno dei due ladri si è messo 
alla guida della macchina ed è scappato. E' stato contattato in seguito dai ladri che gli avevano 
proposto di restituire l'automobile con il metodo del «cavallo di ritorno», ma la vittima aveva 
denunciato tutto ai carabinieri i quali si sono fatti trovare sul luogo dello scambio e hanno 
arrestato i due presunti truffatori. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Controlli della polizia stradale su trasporto merci, porta al sequestro di prodotti ittici 
21.11.2014 - In settimana la Polizia Stradale abruzzese sta intensificando i controlli sui veicoli 
commerciali che effettuano il trasporto merci, in particolare su quelli alimentari. In questo 
ambito operativo, una pattuglia della Sottosezione Polizia Stradale di Pratola Peligna, nella 
tarda serata di ieri, sull’A/25 nel comune di Prezza ha sottoposto a controllo un autocarro con 
cella frigorifera condotto da A.S.E.F. di anni 25, cittadino Egiziano, dipendente di una Società 
di Roma operante nel settore del commercio di prodotti ittici vivi. Nelle prime fasi del controllo 
gli agenti hanno rilevato che al cittadino straniero nel mese di luglio 2013 era stata revocata la 
patente di guida dalla Prefettura-U.T.G. di Pescara, inoltre l’autocarro, oggetto di 
provvedimento fermo amministrativo, aveva il sistema di refrigerazione della cella frigorifera 
non funzionante, presupposto questo ha spinto gli operatori a controllare la conservazione del 
carico trasportato. All’interno della cella frigorifera sono stati rinvenuti quattro tonni di grossa 
pezzatura che trasporati senza rispettare le Leggi concernenti il trasporto dei prodotti ittici 
(omessa conversazione a regime di temperatura controllata per il non funzionamento del 
refrigeratore), sporchi di sabbia e in cattivo stato di conservazione. Visti i riscontri i prodotti 
ittici venivano sono stati sottoposti a sequestro penale per la successiva distruzione. In seguito 
come, concordato con il P.M. di turno, il pesce è stato consegnato ad un’associazione Onlus di 
Sulmona dedita al recupero di cani e gatti abbandonati. Grazie alla collaborazione del 
personale della Azienda Unità Sanitaria Locale di Sulmona si è accertato che i pesci in 
sequestro appartengono alla famiglia dei c.d. “tonni rossi ” (nome scientifico (Thunnus 
thynnus) specie tutelata, la cui pesca e il successivo commercio è vietato su tutto il territorio 
nazionale. Sia il conducente A.S.E.F. che E.F.A.S. di anni 38, anch’esso cittadino Egiziano 
residente a Roma, titolare della ditta di trasporto, sono stati deferiti alla Procura della 
Repubblica di Sulmona per trasporto di sostanze alimentari in violazione del regime di 
temperatura controllata; il conducente è stato deferito anche per guida con patente revocata. 
Sono in corso ulteriori accertamenti finalizzati a verificare un possibile illecito traffico di 
prodotti ittici. 
 
Fonte della notizia: abruzzo24ore.tv 

 
 
Cerca di aprire un conto corrente con documenti falsi: arrestato 
L'uomo era stato autore di reati simili. Ultimo caso in ordine di tempo, nel 
bergamasco, dove aveva tentato di incassare degli assegni esibendo documenti falsi 
EMPOLI, 20 novembre 2014 - Cerca di aprire un conto corrente esibendo documenti falsi, ma 
la direttrice dell'istituto di credito chiama il 113. È accaduto ad Empoli dove un uomo di 51 
anni, residente a Caserta, è stato arrestato. Dopo un accertamento, la polizia ha scoperto che 
l'uomo era già stato fermato o denunciato per reati analoghi. Ultimo caso in ordine di tempo, 
nel bergamasco, dove il 51enne aveva tentato di incassare degli assegni esibendo documenti 
falsi. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
SALVATAGGI 
Poliziotti strappano due magrebini al suicidio  



Gli agenti della Polfer sono intervenuti martedì notte. Trasportati all'ospedale un 
38enne tunisino e un 46enne marocchino 
RIMINI 20.11.2014 - Vogliono suicidarsi ma vengono strappati a forza dai loro intenti dagli 
agenti della Polfer. Era da poco passata la mezzanotte di martedì quando due extracomunitari, 
un 38enne tunisino e un 46enne marocchino si sono incamminati lungo i binari della stazione 
ferroviaria di Rimini, verso sud per attendere il passaggio del treno, in partenza in quei minuti 
e diretto a Lecce. Qualcuno ha dato l’allarme e subito si sono messi in moto gli uomini della 
polizia ferroviaria, questa volta per salvare due vite. Gli agenti hanno raggiunto subito il luogo 
dove i due magrebini volevano farla finita, e con le torce in dotazione hanno segnalato la 
situazione di pericolo al macchinista del convoglio. Poi hanno bloccato i due e afferrandoli a 
forza, quasi di peso, li hanno allontanati dai binari. I magrebini non volevano desistere dal 
proposito suicida, e ci è voluto un po’ di tempo - testimonia una nota della Polfer - prima che si 
riuscisse a riportare la normalità. Poi sono stati trasportati all’ospedale per le cure del caso. 
Ancora non si conoscono le motivazioni che li hanno spinti a prendere una decisione così 
estrema: al proposito - informano gli agenti - sono in corso accertamenti di Polizia giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Prato della Valle, un’auto la travolge e lei si sente male in classe 
Ragazza del liceo Duca d’Aosta in bicicletta viene investita da un’Opel che fugge. Si 
rialza da sola ma dopo un’ora di lezione chiamano il 118: trauma cranico  
di Enrico Ferro  
PADOVA 21.11.2014 - Travolta da un’auto mentre andava a scuola in bici. Investita da una 
vettura che non s’è fermata. Una ragazza di 17 anni, studentessa all’istituto Duca d’Aosta di 
via del Santo, si è rialzata da terra ed è andata a scuola comunque. Dopo meno di un’ora di 
lezione, però, si è sentita male in classe ed è stata ricoverata d’urgenza in ospedale. I vigili 
urbani si sono messi a caccia dell’auto pirata: stanno controllando i filmati ripresi dalle 
telecamere di videosorveglianza. 
TRAVOLTA IN BICI. L’incidente è successo ieri mattina vicino a Prato della Valle. La giovane, in 
sella alla sua bici, si stava lasciando alle spalle la basilica di Santa Giustina per dirigersi verso 
via Belludi. Ha tentato di attraversare la strada ma è stata travolta da un’utilitaria e il 
conducente non si è fermato. La diciassettenne è stata soccorsa da alcuni passanti. L’hanno 
aiutata a rialzarsi e, in un primo momento, ha rassicurato le persone che le si erano avvicinate 
dicendo di sentirsi bene. Si è presentata a lezione come se niente fosse. È arrivata a scuola 
con gli occhi lucidi ma con il passare del tempo è stata colpita da una forte emicrania. I 
professori si sono accorti che c’era qualcosa che non andava. Le hanno chiesto cosa stesse 
succedendo ed è venuta fuori la verità. 
MALORE A SCUOLA. Dalla segreteria dell’istituto superiore hanno telefonato al 118 per 
richiedere l’intervento di un’ambulanza. In pronto soccorso le hanno diagnosticato un trauma 
cranico, una contusione al collo e una al ginocchio. Appena è emersa la circostanza dell’auto in 
fuga sono stati informati del fatto gli agenti della polizia municipale che hanno subito cercato di 
assumere tutte le informazioni utili a sviluppare la ricerca del mezzo e far scattare così la 
denuncia per omissione di soccorso. 
SI CERCA UNA OPEL CORSA. Secondo quanto emerso fino ad ora sembra che l’auto che l’ha 
travolta fosse una Opel Corsa. Visto il luogo in cui è successo il fatto, non è escluso che 
l’incidente sia stato ripreso dalle telecamere della videosorveglianza cittadina. I filmati sono 
stati presi in carico dagli uomini della polizia municipale a cui spetta ora i compito di esaminarli 
con attenzione. 
I FAMILIARI IN OSPEDALE. I genitori della diciassettenne si sono precipitati in pronto soccorso 
per verificare lo stato di salute della figlia. Successivamente si sono informati sullo stato delle 
ricerche ad opera dalla polizia municipale. La loro preoccupazione è che, a causa del tempo 
perso inizialmente, la ricerca del pirata della strada sia ora molto più complessa. Nessuno è 
riuscito a capire cosa abbia indotto la giovane a non affidarsi subito alle cure del pronto 
soccorso, a non denunciare subito l’accaduto. Probabilmente pensava di aver subito ferite solo 
lievi ma non sapeva di aver subito un forte trauma cranico. Nel pomeriggio di ieri, dopo ore 
trascorse sotto osservazione, è stata dimessa. 



 
Fonte della notizia: mattinopadova.gelocal.it 

 
 
Causa l'incidente e scappa: scopre su ForlìToday di essere ricercato e si costituisce 
E' bastata la pubblicazione per un paio d'ore su ForlìToday della notizia che lo vedeva 
protagonista per costituirsi alla Polizia Stradale. Quando ha varcato la porta della 
Stradale di Forlì ha spiegato di aver letto su ForlìToday la notizia dell'incidente 
20.11.2014 - E' bastata la pubblicazione per un paio d'ore su ForlìToday della notizia che lo 
vedeva protagonista per giungere a più miti consigli e costituirsi alla Polizia Stradale. Quando 
ha varcato la porta della Stradale di Forlì ha spiegato di aver letto su ForlìToday la notizia 
dell'episodio e che lui era ricercato dalle forze dell'ordine. Si tratta del responsabile 
dell'incidente con fuga che si è verificato nella mattinata di giovedì in via Gorizia. Ad avere 
avuto la peggio è stato un 24enne forlivese che si è schiantato contro un albero per evitare 
l'auto che poi si è data alla fuga, una Lancia Y. Il malcapitato si trovava alla guida di una 
Giulietta. Secondo alcuni testimoni, la Lancia si e' immessa sulla strada da un parcheggio 
tagliando la strada e dandosi quindi alla fuga. Il ragazzo è rimasto ferito con una prognosi 
lieve, di 10 giorni. La Polizia Stradale di Forlì, distaccamento di Rocca San Casciano, aveva già 
avviato le indagini. Nel tardo pomeriggio si è quindi presentato al comando di viale Italia il 
conducente della Lancia Y. E' un forlivese di 26 anni, patentato da solo tre mesi. Il giovane è 
stato denunciato per fuga ed omissione di soccorso e complessivamente gli sono stati tolti 30 
punti dalla patente,  che è stata anche ritirata. Alcuni giorni fa un caso analogo si era verificato 
a Cesena: una giovane si è ritrovata una sera l'auto gravemente danneggiata mentre si 
trovava in sosta. Grazie ad alcuni testimoni è riuscita a diffondere una descrizione dell'auto 
autrice del danneggiamento. La notizia, riportata da CesenaToday, giornale appartenente allo 
stesso network di ForlìToday, è stata diffusa capillarmente sulla sua pagina Facebook  e il 
responsabile, alla fine, attraverso lo stesso social network , si è fatto vivo per farsi carico del 
risarcimento. 
 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 

 
 
Donna investita torna a casa, polizia cerca pirata della strada 
E' tornata a casa P.E., la donna investita martedì sera in corso Garibaldi, nel centro di 
Vasto 
20.11.2014 - Nell'impatto con la vettura che l'ha travolta mentre stava attraversando sulle 
strisce pedonali, ha un braccio ingessato e alcune contusioni. Subito dopo l'incidente era stata 
trasportata all'ospedale San Pio da Pietrelcina di Vasato, dove i medici, fortunatamente, 
avevano accertato che le sue condizioni non erano gravi. Intanto, su indicazione dei testimoni, 
che hanno fornito la targa, la polizia cerca la persona al voltante della macchina che ha 
investito la malcapitata. 
 
Fonte della notizia: zonalocale.it 

 
 
Incidente stradale e omissione di soccorso, cinisellese nei guai 
Incidente con omissione di soccorso (e forse pentimento") nello scorso pomeriggio a 
Monza con protagonista un uomo residente a Cinisello. Dopo lo scontro la targa 
dell'investitore è rimasta sull'asfalto 
20.11.2014 - Incidente con omissione di soccorso (e forse pentimento”) nello scorso 
pomeriggio a Monza con protagonista un uomo di 40 anni residente a Cinisello Balsamo. 
L’incidente si è verificato nei pressi del tunnel di viale Lombardia: una Fiat Punto guidata da 
una donna di 44 anni di Seregno è stata urtata violentemente da una Opel guidata dal 
suddetto cinisellese. La Punto dopo l’urto si è letteralmente ribaltata, ma l’uomo non si è 
fermato a prestare soccorso. Il particolare importante di questa vicenda è che la targa della 
Opel è rimasta sull’asfalto e la vettura è stata prontamente identificata dalla polizia stradale di 
Seregno. La storia racchiude una sorpresa finale però: il cinisellese, prima di essere “scovato” 



dalle forze dell’ordine, si è presentato di sua spontanea volontà in commissariato (forse 
convinto dalla moglie o forse accortosi della targa mancante).  Per lui è scattata una denuncia 
per omissione di soccorso e il ritiro della patente. 
 
Fonte della notizia: cinisello-balsamo.milanotoday.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Bimbi travolti da un'auto mentre giocano. Uno è grave, l'autista rischia il linciaggio
di Silvia Mancinelli 
ROMA 20.11.2014 - «Quell’auto sembrava una trottola, ha colpito la macchina davanti finita 
poi sul marciapiede. I bambini stavano giocando lì. E’ stato terribile, siamo scesi in un attimo. 
Temevamo la strage».Così una testimone dell’incidente che ieri pomeriggio per poco non è 
finito con il linciaggio dell’uomo al volante, racconta attimi di vero terrore. I fatti intorno alle 
16,40 in via Fiuminata, davanti ad una chiesa nel quartiere popolare di San Basilio. Stando ai 
primi rilievi, effettuati fino a tarda sera dai vigili urbani del Gruppo Tiburtino, un gruppo di sei 
bambini stava giocando sul marciapiede quando una macchina, fermatasi per far attraversare 
alcuni pedoni sulle strisce, è stata tamponata a forte velocità da un altro veicolo.   
IMPATTO. L’impatto è stato tanto violento che l’auto è stata letteralmente lanciata come una 
palla da bowling sul lato della strada dove stavano giocano i bambini. Due di questi, pare 
cugini, sono stati feriti e trasportati al Sandro Pertini. Il più piccolo, 10 anni, ha ferite e 
contusioni alle gambe ed è stato refertato come codice giallo. Il più grande, 13 anni, ha 
riportato invece un trauma facciale ed è stato ricoverato in prognosi riservata ma non in 
pericolo di vita.  Colpito dall’auto anche il nonno dei bambini, ricoverato nello stesso ospedale 
per la frattura di tibia e perone. L’investitore, un italiano di 57 anni, è stato sottoposto ad 
accertamenti e accompagnato dalla polizia in commissariato per strapparlo alla folla di 
residenti scesi in strada e pronti a linciarlo. 
 
Fonte della notizia: leggo.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Spinge auto in panne investito e ucciso un giovane di Bitonto 
BARI 21.11.2014 – Un giovane 27enne, Carlo Cosimo Latilla, di Bitonto (Bari), è stato travolto 
da un’ automobile e ucciso sulla statale 100, all’altezza dello svincolo di Capurso (Bari), in 
direzione Taranto. Il giovane era uno dei passeggeri di una Fiat 500 rimasta in panne lungo la 
statale. Insieme con altre due persone è sceso dalla vettura per spingerla verso il bordo della 
strada ma è stato travolto e ucciso da una Fiat Panda. La vettura era condotta da un ventenne 
che ha tentato inutilmente di evitare l’impatto. Dopo avere investito Latilla la vettura si è 
ribaltata. Il giovane conducente è rimasto illeso. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 
 
Donna investita e uccisa da due auto mentre attraversa 
UDINE 21.11.2014 - Drammatico incidente stradale attorno alle 11.30 di oggi a Udine. Una 
donna di 83 anni, Silvia Ciani, è stata investita nella centrale via Volturno, all'incrocio con via 
San Rocco, ed è morta sul colpo. Non è ancora chiara la dinamica dell'incidente, sulla quale 
indagano le forze dell'ordine. Pare comunque che la donna sia stata urtata da due automobili 
che sopraggiungevano rapidamente. Poco dopo la tragedia, è transitata a bordo della propria 
automobile la figlia della vittima, che ha accusato un malore ed è stata trasportata 
all'ospedale. Sul posto, la Polizia locale. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
 



Scontro frontale, 3 auto coinvolte: padre e figlio finiscono in ospedale 
21.11.2014 - Tre auto coinvolte e tre feriti, tutti guaribili per fortuna in pochi giorni. E' il 
bilancio dell'incidente stradale avvenuto giovedì sera a Capaccio, in via Magna Graecia. Due 
vetture, che sopraggiungevano da corsie opposte, per cause ancora da accertare, si sono 
scontrate frontalmente coinvolgendo anche una terza auto, che invece stava svoltando. Sul 
posto sono arrivate le ambulanze dell'Humanitas Santa Venere, della Croce Rossa Italiana e 
dell'Asi di piazza Santini. I sanitari hanno trasportato in ospedale la coppia padre - figlio che 
era a bordo della terza vettura: i due hanno riportato ferite al ginocchio e un trauma cranico. 
Anche la donna alla guida di una delle vetture è stata accompagnata all'ospedale di Battipaglia. 
La ricostruzione del sinistro è invece affidata ai carabinieri della stazione di Capaccio Scalo. 
 
Fonte della notizia: giornaledelcilento.it 

 
 
Incidente stradale ad Omignano, un ferito 
21.11.2014 - Incidente stradale stamane, poco dopo le 7, sulla SS18, all altezza dello svincolo 
di Omignano della Cilentana. Coinvolte una Lancia Musa e un Citroen Jumper adibito al 
trasporto di prodotti ittici. Ferito il non gravemente conducente alla guida della Lancia, 
trasportato dal 118 all'ospedale di Vallo della Lucania. Sul posto i carabinieri della Compagnia 
di Agropoli e di Vallo della Lucania per i rilievi del caso. Secondo una prima ricostruzione la 
Lancia Musa, per cause da accertare, ha colpito sul lato posteriore il furgone andando 
completamente distrutta nella parte anteriore, mentre per l'altro mezzo ingenti danni al vano 
posteriore ed è andato perso tutto il carico trasportato. Necessario l‘intervento della squadra 
degli operai dell'Anas preposti alla pulizia del manto stradale. 
 
Fonte della notizia: infocilento.it 

 
 
Iglesias, incidente nelle campagne Auto fuoristrada: ferito il conducente 
Incidente nella tarda mattinata nella campagna vicino a Iglesias. Sul posto sono 
intervenuti i vigili del fuoco e il 118. 
21.11.2014 - Un'auto è uscita fuoristrada nelle campagne di Iglesias, in zona S'Arcu e 
Genneruta. SUl posto sono intervenuti i vigili del fuoco del distaccamento del centro sulcitano e 
un'ambulanza del 118 che ha trasportato in ospedale il conducente che è rimasto ferito.  
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
San Basilio, bambini travolti da auto mentre giocano sul marciapiede: uno è 
gravissimo 
20.11.2014 - Sei bambini che stavano giocando su un marciapiede nella parte vecchia di San 
Basilio sono stati travolti da una macchina tamponata da un altro veicolo. L'incidente è è 
avvenuto attorno alle cinque del pomeriggio e uno dei ragazzini è ricoverato in gravissime 
condizioniall'ospedale “Sandro Pertini”.  L'automobilista che ha innescato la carambola è stato 
sottratto alla folla dai carabinieri, dalla polizia e dai vigili urbani. L'incidente è accaduto in via 
Fiuminata, davanti a una chiesa. I ragazzini stavano giocando tranquillamente quando è 
successo il “finimondo”. Una macchina ha tamponato violentemente un'auto che aveva 
rallentato a un passaggio pedonale. Il veicolo urtato da dietro è finito sul marciapiede 
travolgendo tutto e tutti. Sei bambini, terrorizzati, sono finiti per terra come birilli: urla, paura, 
disperazione. Due non si muovevano. Questi ultimi sono stati portati in ospedale: uno, di dieci 
anni, in codice rosso, l'altro, di 13 anni (forse il cugino), in codice giallo, ma entrambi non 
sarebbero in pericolo di vita. Nel giro di pochi minuti è iniziato l'ululato delle ambulanze. Tra i 
contusi c'è anche un adulto, lo zio di uno dei due bimbi. Avrebbe riportato la frattura di tibia e 
perone. Mentre i feriti venivano portati via, dai palazzi circostanti sono scese circa 80 persone, 
che hanno circondato il guidatore dell'auto che ha provocato il tamponamento. L'uomo, che 
dalle prime informazioni sarebbe un 57enne, spaventatissimo, è stato strattonato da tutte le 
parti. Per fortuna sono arrivate alcune auto dei carabinieri e della polizia che hanno portato via 
l'automobilista sottraendolo a un possibile linciaggio. 
 



Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 

 
Incidente stradale: guida ubriaco e perde il controllo dell’auto 
20.11.2014 - I militari dell’Aliquota Radiomobile della Compagnia Carabinieri di Bra, hanno 
segnalato all’A.G. e alla Prefettura, S.S., classe 1962, residente nella provincia di Asti. L’uomo, 
dopo aver perso il controllo della propria autovettura ha attraversato la rotonda di via Piumati 
di Bra terminando la sua corsa nel canale irriguo che costeggia via Rolfo. L’uomo è rimasto 
illeso; i militari lo hanno sottoposto al controllo del tasso alcolemico: il guidatore è risultato 
positivo con una percentuale tre volte superiore a quella consentita. Il veicolo è stato 
recuperato e sequestrato, la patente ritirata. Fortunatamente l’uomo non ha incrociato nessuno 
sulla sua strada, poteva causare danni e feriti gravi. 
 
Fonte della notizia: grandain.com 
 
 
ESTERI 
GB, il primo bus alimentato con scarti alimentari e non solo 

 
In servizio tra Bath e l'aeroporto di Bristol, utilizza esclusivamente biometano 
prodotto dall'impianto fognario di Wessex Water   
di Silvia Bonaventura  
21.11.2014 - “Dai diamanti non nasce niente, dal letame nascono i fior”, cantava Fabrizio De 
André nel 1967. Oggi, oltre ai fiori e alle innumerevoli coltivazioni, gli escrementi ci possono 
regalare una mobilità sostenibile. Lo dimostra il primo “bio-bus” in servizio in Gran Bretagna 
alimentato con biometano prodotto da scarti alimentari e rifiuti organici umani. Il mezzo da 40 
posti, utilizzato come navetta aeroportuale tra Bath e Bristol, si muove grazie al gas 
interamente ricavato da rifiuti di cibo e feci umane trattati e trasformati nell’impianto gestito 
dalla società energetica GENeco a Wessex Water. Un pieno di gas, che equivale ai rifiuti 
corporei prodotti da cinque persone in un anno, è sufficiente per percorrere 190 km, come 
riporta il quotidiano britannico The Guardian, con emissioni nocive notevolmente inferiori a 
quelle del più moderno motore diesel. Un vantaggio non indifferente per l’ambiente e per 
l’economia. “I veicoli a gas hanno un ruolo importante da svolgere per migliorare la qualità 
dell’aria nelle città del Regno Unito – ha dichiarato Mohammed Saddiq, direttore di Geneco - 
ma il Bio-Bus va oltre ed è in realtà alimentato da persone che vivono nella zona, molto 
probabilmente quelle sul bus stesso”. E per chi avesse dubbi sull’origine del carburante basta 
dare un’occhiata alle “decorazioni” sulle fiancate del bus che rappresentano in modo esplicito il 
concetto di energia verde. Humor a parte, questa forma di riciclo rappresenta una vera 
rivoluzione nel campo delle energie alternative che renderebbe utile e prezioso un materiale 
naturale, prodotto quotidianamente in grandi quantità e senza costi, che fino a oggi abbiamo 
considerato un problema per lo smaltimento. “Il bus mostra chiaramente che la cacca umana e 
gli scarti di cibo sono risorse preziose – ha aggiunto Charlotte Morton, direttore generale 
dell’organizzazione eco-friendly Anaerobic Digestion and Bioresources Association - il cibo che 
non è più adatto al consumo umano deve essere raccolto separatamente e riciclato, attraverso 
il processo di digestione anaerobica, in gas e biofertilizzanti verdi, non sprecato nelle discariche 
o negli inceneritori”. La società energetica Geneco è anche la prima azienda che ha iniziato a 
utilizzare questo gas generato dai rifiuti umani per le utenze di 8.300 abitazioni sulla rete 
nazionale sfruttando l’impianto di Avonmouth, a Bristol, che tratta ogni anno 75 milioni di 
metri cubi di acque reflue e 35 tonnellate di scarti alimentari. Grazie all’utilizzo della digestione 



anaerobica, ovvero il processo che utilizza batteri per abbattere le sostanze in assenza di 
ossigeno e che rappresenta un’alternativa al classico compostaggio, l’impianto è in grado di 
produrre 17 milioni di tonnellate di biometano ogni anno, si legge sul Telegraph. “Attraverso il 
trattamento delle acque reflue e del cibo scartato siamo in grado di produrre abbastanza 
biometano per fornire una significativa fornitura di gas alla rete nazionale che è in grado di 
alimentare circa 8.500 case oltre che il Bio-Bus. L’utilizzo di biometano in questo modo non 
solo fornisce un combustibile sostenibile, ma riduce anche la nostra dipendenza dai 
combustibili fossili tradizionali”, ha specificato Saddiq, come riporta l’Indipendent. Il bus 
ecologico in servizio sulle strade del Sud Ovest dell’Inghilterra è gestito dalla Bath Bus 
Company e, come sottolineato dall’engineering director della compagnia di trasporti, Collin 
Field, “il  Bio-Bus è stato lanciato in un momento molto appropriato, in quanto Bristol è stata 
nominata Capitale verde europea 2015″. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Insulta e minaccia il vicino di casa, poi aggredisce un poliziotto 
20.11.2014 - Era ubriaco e da qualche minuto tentava, senza riuscirci, di aprire il portone di 
ingresso dell’edificio, sito nella zona della stazione, dove si trova anche il suo appartamento. 
Un suo vicino, italiano, gli si è avvicinato e gli ha detto di fare attenzione, altrimenti avrebbe 
finito col danneggiare la serratura. Lui, ecuadoriano, del 1981, ha reagito insultandolo 
pesantemente;  poi, non pago, dopo averlo riconosciuto lo ha anche minacciato, dicendogli di 
stare in guardia, visto che conosceva bene sia lui che la sua famiglia. Il tutto brandendo 
minacciosamente una bottiglia di vetro che teneva in mano, contenente il residuo dell’ultima 
birra che si era scolato. A quel punto, l’italiano si è spaventato e ha chiamato il 113. All’arrivo 
della Volante, l’ecuadoriano ha peggiorato le cose: dapprima ha insultato tutti gli agenti accorsi 
sul posto, poi ha aggredito a calci e pugni uno di loro; quest’ultimo, per l’accaduto, ha riportato 
lesioni guaribili in sette giorni. In seguito, l’ubriaco è stato condotto in Questura e qui, 
terminati gli accertamenti nei suoi confronti, la Polizia lo ha arrestato in flagranza per 
resistenza e lesioni a pubblico ufficiale e contestualmente lo ha denunciato per le minacce e le 
ingiurie al vicino italiano. 
 
Fonte della notizia: perugia24ore.it 

 
 
Scippa una donna, picchia l'agente di polizia che lo insegue, la polizia lo arresta  
Giovane massese in carcere, si è scagliato anche contro i poliziotti   
MASSA 20.11.2014 - Aveva appena fatto un prelievo da una postazione bancomat  Banco 
Posta di via Carducci, nel centro cittadino: messi i contanti nella  borsa, era salita in auto. In 
quel momento, un ragazzo col volto semi coperto dal cappuccio della felpa gli ha aperto la 
portiera, si è impadronito della borsa ed è fuggito a piedi. Le urla della donna hanno attirato 
l'attenzione di un agente della polizia penitenziaria fuori servizio che si è subito messo 
all'inseguimento del ragazzo. Quest'ultimo riusciva in un primo tempo a guadagnare la fuga, 
ma poco dopo imboccava un vicolo la cui uscita era parzialmente ostruita da alcune auto in 
sosta: a quel punto era costretto ad arrestare la corsa e cercare di nascondersi dietro 
un'automobile. L'agente della polizia penitenziaria, che nel frattempo aveva allertato il 113, è 
riuscito a individuarlo e dopo essersi qualificato intimava al soggetto di arrendersi e 
consegnare la borsa rubata. Il giovane, però si è scagliato contro il poliziotto ingaggiando un 
violenta colluttazione nella quale sembrava stesse avendo la meglio, avendo infatti tramortito 
con un pugno l'agente che cadeva rovinosamente a terra procurandosi ferite al capo. In quel 
frangente è sopraggiunta la Volante della polizia che, dopo aver bloccato ogni via di fuga. Il 
ragazzo ha cercato di nuovo di scappare gettandosi contro i poliziotti della questura e cercando 
una colluttazione anche con loro. Non ce l’ha fatta: è stato immobilizzato e arrestato per furto 
con strappo, violenza e resistenza a pubblico ufficiale. Il giorno successivo l’arresto è stato 
convalidato.  La donna, intanto, condotta in questura, ha riconosciuto sia l'autore dello scippo, 
sia la borsa che le era stata appena rubata. L'agente della penitenziaria ha riportato lievi ferite 
guaribili in pochi giorni. 



 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 

 
  
Danneggiamenti e minacce, in manette due ragazzi ubriachi 
I due sono stati fermati vicino ai giardini Speyer. Uno ha anche cercato di 
corrompere un militare per essere rilasciato 
RAVENNA 19.11.2014 - Durante i controlli nelle zone sensibili di Ravenna, i carabinieri hanno 
arrestato due cittadini tunisini vicino ai giardini Speyer. Erano le 3 di ieri notte, quando al 
Comando Provinciale è arrivata la segnalazione di un gruppo di extracomunitari che stava 
danneggiando alcune auto parcheggiate, cassonetti e fioriere. La pattuglia ha sorpreso i 
tunisini mentre con calci e pugni si scaraventavano contro la saracinesca di un ristorante del 
posto. I due, un 29enne e un 23enne, poi arrestati, erano sotto i fumi dell’alcol e, alla vista dei 
carabinieri, hanno raccolto due bottiglie di vetro all’altezza del collo e si sono diretti verso i 
militari che però sono riusciti a convincerli ad appoggiare i due oggetti a terra. Ma 
l’atteggiamento dei due uomini non è cambiato molto, sono infatti state numerose le offese e 
gli insulti subiti dalla pattuglia. I due uomini si sono anche rifiutati di dare i loro documenti e 
per questo sono stati accompagnati nel Comando Provinciale per essere identificati.  Poco 
dopo, grazie probabilmente all’abbassamento del tasso di alcol, sono iniziati i primi segni di 
ravvedimento degli uomini fermati, che hanno chiesto di lasciarli andare e di non procedere nei 
loro confronti. Uno dei due addirittura, in un tentativo disperato di evitare l’arresto, ha offerto 
50 euro a uno dei carabinieri in cambio dell’immediata liberazione. Così facendo ha però 
ottenuto una denuncia per tentata corruzione, che si è aggiunta ai reati di oltraggio, violenza o 
minaccia, resistenza a pubblico ufficiale, diniego delle proprie generalità e danneggiamento, 
tutto in stato di ubriachezza. I due tunisini, entrambi pregiudicati, disoccupati e senza fissa 
dimora sono stati arrestati in attesa della celebrazione del rito direttissimo. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 

 
 
Arrestato un polacco di 32 anni accusato di resistenza a pubblico ufficiale  
20.11.2014 - Non voleva far avvicinare i Carabinieri al padre, colpito alla testa durante una 
lite, e per questo un polacco di 32 anni, è stato arrestato con l’accusa di resistenza a pubblico 
ufficiale. La vicenda, molto particolare, si è verificata stanotte in via Alfieri, dietro la Basilica di 
San Sebastiano. Per cause legate ad una rapporto sentimentale tra il ragazzo polacco ed una 
coetanea, si è innescata un’accesa discussione tra il fratello della giovane e lo stesso polacco. 
Nella concitazione si sarebbe innescata una rissa e il padre del trentaduenne è intervenuto in 
sua difesa ed è stato colpito alla testa da una bottiglia. Il trambusto e le urla hanno spinto i 
vicini a chiamare le forze dell’Ordine ed i carabinieri del nucleo radiomobile, coordinati dal 
tenente Luca Geminale, che al loro arrivo sono stati fermati proprio dal trentaduenne, il quale 
in evidente stato d’ebbrezza, non voleva che i militari si avvicinassero al padre sanguinante 
alla testa. Proprio a causa di questo maldestro tentativo, per l’uomo è scattato l’arresto con 
l’accusa di resistenza a pubblico ufficiale, mentre l’ambulanza del 118, prontamente 
intervenuta sul posto, ha trasportato il padre al pronto soccorso, dove gli è stata suturata la 
ferita alla testa, con una prognosi di pochi giorni. 
 
Fonte della notizia: 24live.it 
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